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BANDO PUBBLICO 

 
Con delibera n. 6 del 08/07/2005, il Consiglio di Amministrazione del G.A.L. (Gruppo di Azione 
Locale) Terre del Gattopardo, ha approvato lo schema di bando per l’individuazione di Associazioni 
ambientaliste, enti gestori di aree protette; a cui affidare, nell’ambito del P.S.L. Terre del 
Gattopardo, la realizzazione dell’intervento: Gestione integrata esemplare di siti Natura 2000 Grotta 
di Entella . 
 
Sezione    I    Strategie territoriali di sviluppo rurale di carattere integrato e     pilota 

Misura      1.2        Aumento della competitività ambientale e culturale 

Intervento 1.2.3:    Sistema informativo territoriale per la gestione integrata del territorio Rurale 
 
Soggetto Attuatore: Possono presentare progetti nell’ambito del presente bando soggetti 
attuatori costituiti da un Centro di Ricerca e un Centro Servizi associati in A.T.S. tra loro o, in 
alternativa, un Centro di Ricerca, purché in possesso dei requisiti di ammissibilità richiesti sia per il 
Centro di Ricerca che per il Centro Servizi, intenzionati ad attivare una Rete di cooperazione 
costituita da soggetti quali aziende agricole singole o in forma associata, PMI, Comuni e GAL, 
soggetti tutti i cui territori di pertinenza sono ricadenti nell’area territoriale di applicazione del 
successivo punto 1 Area di intervento del P.S.L.. 
Il Centro di Ricerca può svolgere funzioni di Centro Servizi e quindi essere unico attuatore purché 
sia in possesso dei requisiti richiesti per entrambi i Centri. 
 
1. Area di intervento del P.S.L. : 
Comuni di Bisacquino, Campofiorito, Chiusa Sclafani, Contessa Entellina, Corleone, Giuliana, 
Menfi, Montevago, Palazzo Adriano, Prizzi, Roccamena, Sambuca di Sicilia, Santa Margherita di 
Belice. 
 
2. Descrizione dell’intervento:  
Al fine di avere una gestione unitaria del territorio di riferimento con la integrazione di 
informazioni fornite da Comuni ed enti locali con quelle conferite da PMI che hanno interesse a 
valorizzare la tipicità dell’area e/o della relativa produzione, si intende cofinanziare una iniziativa 
finalizzata alla attivazione di un servizio Web GIS, fruibile anche attraverso la rete Internet, che 
supporti la gestione informatizzata dei territori di riferimento del PSL “Terre del Gattopardo” nei 
quali insistono aziende agricole e PMI interessate a promuovere la vocazionalità del loro territorio e 
la tipicità della loro offerta in termini di prodotti e servizi. 

A tal fine mediante il presente bando si intende selezionare un unico soggetto attuatore, costituito 
da un Centro di Ricerca e un Centro Servizi associati in A.T.S. tra loro o, in alternativa, un Centro 
di Ricerca, purché in possesso dei requisiti minimi richiesti sia per il Centro di Ricerca che per il 
Centro Servizi, per la realizzazione dell’azione di che trattasi e che ricopra il ruolo di Coordinatore 
della Rete che si andrà a costituire in attuazione del presente bando e che avrà come aderenti le 
aziende agricole singole o associate, le PMI interessate e i Comuni, i GAL anche LEADER II, i cui 
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territori ricadono nelle aree di applicazione del presente bando e che intenderanno fruire del servizio 
Web GIS. 
Il soggetto attuatore dovrà essere in grado di: 

1. selezionare mediante bando di evidenza pubblica le aziende agricole singole o associate e le 
PMI interessate; 

2. costituire la Rete con gli altri soggetti che intenderanno aderire attraverso una lettera di 
adesione formale da parte degli enti pubblici e una convenzione con ciascun soggetto 
privato; 

3. coordinare le attività della Rete per l’implementazione del servizio Web GIS; 
4. implementare per conto di ciascuna azienda agricola o PMI il relativo Sistema Informativo 

Territoriale (SIT) integrandolo in un unico ambiente che abbia come riferimento il territorio 
ricadente nel PSL del Leader “Terre del Gattopardo”; 

5. implementare, per conto dei Comuni e dei GAL aderenti, un SIT ottenuto attraverso 
l’integrazione in unico ambiente fruibile attraverso la rete internet (servizio WebGIS), della 
cartografia di base, di quella tematica e delle immagini da volo aereo messe a disposizione 
da parte di ciascun ente. Tale ambiente sarà fruibile da qualsiasi utente del servizio in 
possesso di un personal computer collegato alla rete internet; 

6. rilasciare a ciascuna azienda la relativa cartografia digitalizzata di proprio interesse su 
supporto ottico, ottenuta attraverso la sovrapposizione della cartografia di base, la 
cartografia catastale, le carte tematiche riguardanti le coltivazioni in atto e le immagini 
acquisite da volo aereo o da satellite tutte fornite su supporto cartaceo o su supporto 
informatico da ciascuna azienda e le carte derivate elaborate dal sistema. Tale cartografia 
sarà consultabile da ciascuna azienda in possesso di un personal computer di adeguate 
caratteristiche e collegato alla rete internet e: 

• un applicativo all’uopo fornito; 
• un sito ad accesso riservato; 

7. erogare per tutta la durata del progetto i servizi Web GIS attraverso la rete Internet che 
consentano di promuovere il territorio del Leader “Terre del Gattopardo” nel suo insieme e 
di localizzare le aziende e le PMI ivi presenti che hanno aderito alla Rete promuovendole in 
termini di territorio e di produzioni tipiche. 

 
3.Beneficiari finali 
Aziende agricole – PMI - Amministrazioni ed enti locali – GAL. 

 
4. INVESTIMENTI AMMISSIBILI E REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 
4.1 Spese ammissibili:  
Sono ammissibili solo le spese relative alla realizzazione del progetto. 
Spese ammissibili a contributo: 
a) 

- 

- 

b) 

Spese del personale interno nei limiti di tempo impiegato nella realizzazione del progetto: 
a.1) per ogni persona impegnata nel progetto sarà presa come base la retribuzione effettiva 
annua lorda (comprensiva dei contributi di legge o contrattuali e di oneri differiti con 
esclusione dei compensi per lavoro straordinario e diarie); 
a.2) il costo orario sarà computato dividendo tale retribuzione per il numero di ore 
lavorative contenute in un anno per la categoria di appartenenza, secondo i contratti di 
lavoro e gli usi vigenti, dedotto dal numero delle ore il 5% per assenze per cause varie; 

 
Spese relative all’acquisto o locazione finanziaria di macchinari, strumenti ed attrezzature nuove 
di fabbrica solo se indispensabili alla realizzazione del progetto. Qualora le predette attrezzature 
e macchinari potranno essere utilizzati oltre i limiti del Programma, verranno ammessi nei limiti 
dell'ammortamento previsto per il periodo di vigenza del progetto. Per i beni in locazione il 
contratto di locazione finanziaria deve essere stato sottoscritto dopo l’ammissione del progetto a 
finanziamento ed entro la fine del progetto deve essere stato rimborsato almeno il 30% del 
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valore in conto capitale del contratto. Il costo si intende comprensivo di spese di trasporto, 
montaggio e messa in opera; 

 
c) 

d) 

e) 

f) 

Spese per servizi di consulenza e prestazione di terzi: consulenze e commesse per prestazioni di 
carattere esecutivo utilizzati esclusivamente per le attività di cui al progetto, compresi contratti 
con enti e società di ricerca pubblici e privati; 

 
Spese relative all’acquisto di know-how, software, brevetti e diritti di licenza per la 
realizzazione del progetto; 

 
Spese relative a materiali di consumo e forniture, spese di certificazione, organizzative e 
logistiche direttamente imputabili alle attività del progetto; 

 
Le spese di gestione non possono superare forfettariamente il 10% del costo del progetto. 

 
Sono escluse le spese relative all’acquisto di immobili, di costruzione e/o ristrutturazione e/o 
manutenzioni di immobili nonché le spese relative ad acquisti di scorte, di costi interni e di 
funzionamento, le spese relative agli impianti generali, mobili, arredi e autoveicoli. L’IVA è esclusa 
dalle spese ammissibili ai sensi della norma 7 dell'allegato unico del Reg. CE 1145/2003. 
Ai fini della determinazione e liquidazione del contributo, in fase di accertamento parziale o finale 
di regolare esecuzione, saranno considerate ammissibili, le spese effettivamente sostenute 
dall’attuatore e dalle aziende aderenti alla Rete, entro i limiti previsti nel provvedimento di 
concessione, comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza probatoria 
equivalente. 
 
Il soggetto attuatore dovrà presentare il prospetto delle spese effettivamente sostenute per la 
realizzazione del progetto sia da parte propria che da parte delle aziende che hanno aderito alla rete. 
Queste ultime spese non potranno essere inferiori al 52% delle spese di progetto. La somma delle 
spese ammissibili e approvate in sede di rendicontazione costituirà l’importo totale di progetto che 
sarà agevolato nella misura del 52% fino all’ammontare dei fondi a disposizione per l’Azione che 
non potranno comunque essere inferiori ad € 109.200,00=. 
 

4.2. Decorrenza all’ammissibilità delle spese:  
Il termine di ammissibilità delle spese decorre dalla data di avvenuta presentazione al GAL 
dell’istanza di ammissione ai contributi recati dal bando di cui trattasi. 
 
5. Requisiti di ammissibilità: 
Ai fini dell’ammissione dei progetti dovranno essere soddisfatti, a pena d’inammissibilità, i 
seguenti requisiti: 
Ö il Centro di Ricerca deve possedere esperienza in attività di promozione dell’innovazione e 

di nuove tecnologie a livello europeo e di trasferimento tecnologico in ambito nazionale con 
un fatturato medio annuo non inferiore a 1.000.000,00 Euro negli anni 2002, 2003, 2004; 

Ö il Centro Servizi deve possedere, a pena l’esclusione, esperienza di erogazione di servizi 
identici a quello oggetto del presente bando con un fatturato medio annuo non inferiore a 
1.000.000,00 Euro negli anni 2002, 2003, 2004. 

Ö ogni progetto deve essere in grado di estendersi a una specifica area territoriale 
subregionale; 

Ö l’apporto di risorse proprie delle aziende beneficiarie in sede di rendicontazione dovrà essere 
pari almeno al 48% del costo del progetto; 

Ö le spese di gestione, ideazione e progettazione non devono superare il 10% del costo 
dell’intero progetto; 
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Ö ciascuna impresa della Rete può beneficiare di un contributo massimo pari a € 100.000,00, 
tenuto conto anche del cumulo con le altre agevolazioni concesse allo stesso titolo "de 
minimis" in conformità al regolamento (CE) 69/2001. 

 
6. Indicatori fisici: 
Indicatori di realizzazione Indicatori di risultato Indicatori di impatto 
Superficie in ettari gestita dal 
SIT 

PMI ed operatori pubblici e 
privati coinvolti 

Utenti finali del sistema 

 
7. Avanzamento della spesa:  
 
avanzamento 
della spesa 

Costo 
Totale  anno 1   anno 2   anno 3   anno 4  

spesa per anno      210.000        48.300        56.700       56.700       48.300 
totale cumulato          105.000     161.700     210.000 
 
8. Composizione del finanziamento: 

 

Costo 
Totale 

%  
Pubbl. 

Costo 
Pubblico 

%  
UE 

Quota 
 UE 

% 
 Stato 

Quota 
Stato 

% 
Regione

Quota 
Regione 

%  
Priv. 

Quota 
Privati 

 
210.000 52,00 

 
109.200 85,00 92.820 10,00 10.920 5,00

 
5.460 48,00 100.800 

Verrà selezionato un solo progetto fino a concorrenza dei fondi disponibili. Il contributo pubblico a 
carico del Programma Leader + è pari al 52% del costo totale previsto pari a Euro 109.200,00. Il 
rimanente 48% pari a Euro 100.800,00 è a carico dei privati. 
L’aiuto è concesso in forma di cofinanziamento alla spesa pari al 52% del totale dei costi 
ammissibili. 
L’agevolazione, che verrà concessa secondo le modalità degli aiuti in “de minimis”, consiste 
nell'attribuzione di un contributo alle sole imprese della Rete (Reg. CE 69/2001, art.1) considerate 
beneficiarie nell’ambito dell’Azione in oggetto. 
Il contributo per le spese sostenute e ritenute ammissibili per la realizzazione del piano di 
investimento verrà concesso secondo le modalità degli aiuti in “de minimis”: come un contributo 
pari al 52% delle spese ammissibili, fermo restando la soglia massima di aiuto concedibile ad ogni 
impresa della Rete pari a € 100.000,00 su un periodo di 3 anni e tenuto conto anche del cumulo con 
le altre agevolazioni concesse allo stesso titolo "de minimis" in conformità al regolamento (CE) 
69/2001 del 12.1.2001 (pubblicato sulla GUCE n 10 del 13.1.2001 pag. 30). 
In ogni caso sono ammissibili solamente le spese sostenute dopo la presentazione della domanda. 
Il contributo sarà affidato al soggetto attuatore che opererà per nome e per conto delle imprese 
beneficiare, curando tutti gli aspetti relativi alla documentazione della spesa nonché quelli relativi 
alla sua rendicontazione. 
 
9.Modalità e tempi di presentazione delle domande: 
Le domande compilate dovranno pervenire, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, entro 
e non oltre le ore 12:00 del giorno 17/10/2005, al seguente indirizzo: G.A.L. Terre del Gattopardo - 
Via U.F. n° 31 – 90032 Bisacquino (PA), o presentate direttamente presso le sedi di Bisacquino 
(PA) – via U.F. n° 31. Sulla busta dovrà essere riportata, oltre agli estremi del richiedente, la 
seguente dicitura “Sistema informativo territoriale per la gestione integrata del territorio                   
rurale “ – Misura 1.2 - Intervento 1.2.3 - P.S.L. LEADER + Terre del Gattopardo”. 
 
10. Documentazione obbligatoria da allegare alle domande: 

Pagina 4 di 4 

Il plico dovrà, a pena di esclusione, contenere due buste o plichi chiusi e singolarmente sigillati, 
controfirmati per esteso su ciascuno dei lembi, ciascuno dei quali dovrà recare l'indicazione del 
concorrente e del contenuto secondo le seguenti dizioni: 



- busta A: "documentazione"; 
- busta B: "progetto". 
Tutta la documentazione pervenuta diverrà proprietà dell'Amministrazione appaltante. 
La Busta A: "documentazione", dovrà contenere, pena l'esclusione, i seguenti documenti ovvero 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (redatta secondo lo schema tipo allegato): 

• Il certificato di iscrizione al registro delle imprese rilasciato dalla Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato, ed Agricoltura, in corso di validità e con dicitura antimafia; ovvero 
autodichiarazione resa, ai sensi della vigente normativa (artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 
dal legale rappresentante del soggetto richiedente. Le Cooperative devono presentare il 
certificato di iscrizione nel Registro Prefettizio ovvero dichiarazione del legale 
rappresentante ai sensi della normativa vigente (artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000). 

• Certificato della cancelleria fallimentare presso il Tribunale ovvero dichiarazione resa dal 
legale rappresentante di ogni soggetto della rete (artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000) che attesti di 
non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall’art.12 del D.Lgs 157/95 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

• Dichiarazione del legale rappresentante di ciascun soggetto della rete ovvero certificazioni 
attestanti l’assenza di condizioni ostative ai sensi della vigente normativa in materia di 
pubblico impiego e di accesso al lavoro da parte dei disabili (per le imprese con più di 15 
dipendenti); 

• Certificato generale del casellario giudiziale ovvero autocertificazione del legale 
rappresentante. 

Nel caso di ATS tali dichiarazioni dovranno essere rese da ciascun componente l’ATS. 
 
b) Per il centro di ricerca e del centro di servizi alle imprese, al fine di attestarne la capacità tecnica, 
sono richiesti: 

• elenco delle principali attività analoghe prestate dal soggetto negli ultimi tre anni con 
l’indicazione degli importi, dei relativi fatturati, dei destinatari pubblici o privati, della data 
di affidamento e del periodo di esecuzione; 

• elenco delle figure professionali componenti il gruppo di lavoro; 
• indicazione del numero medio di persone comunque occupate negli ultimi tre anni; 
• descrizione delle attrezzature tecniche, dei materiali, degli strumenti, compresi quelli di 

studio e ricerca, utilizzati per la realizzazione del progetto e delle misure adottate per 
garantirne la qualità. 

 
Nel caso di ATS dichiarazione del legale rappresentante di ogni soggetto contenente l’impegno a 
costituire l’associazione temporanea, in caso di ammissione del progetto a finanziamento entro 15 
giorni. 
 
La Busta B: "Progetto" dovrà contenere, a pena di inammissibilità, la seguente documentazione: 
Proposta progettuale, costituita dalla domanda di agevolazione, da una relazione tecnica, 
e dal quadro economico. 
 
La domanda di agevolazione (redatta secondo lo schema tipo allegato) è composta da una parte 
generale che identifica la Rete che si intende attivare ed illustra gli aspetti fondamentali del progetto 
di investimento comune, con l'indicazione di tutti i soggetti che si intende coinvolgere. La relazione 
tecnica contenente una puntuale descrizione di ciascuna delle attività progettuali, redatta in non più 
di 20 cartelle, formato A4, corpo 12, con non più di 25 righe per facciata, comprensiva di eventuali 
schemi grafici illustrativi.  
Tale relazione (che dovrà essere siglata, timbrata e sottoscritta, in ogni pagina, dal legale 
rappresentante del soggetto attuatore o del soggetto capofila in caso di ATS) dovrà illustrare i 
contenuti tecnici e le modalità di svolgimento del progetto indicando altresì: 
- le metodologie e gli strumenti che si intendono adottare; 
- il piano di lavoro (ossia le fasi, le operazioni, i documenti ed i rapporti da realizzare); 
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- gli obiettivi e le finalità delle attività proposte; 
- Relazione sul gruppo di lavoro che si intende attivare, provvedendo a indicare: 

o numero di risorse umane impiegate nel progetto; 
o quantificazione del volume di lavoro necessario in giornate/persona per la realizzazione 

delle attività; 
o caratteristiche professionali di ogni risorsa; 
o ruolo di ogni risorsa nel progetto; 
o Curricula dei componenti il gruppo di lavoro dagli stessi sottoscritti. 

 
Quadro economico che deve contenere una relazione descrittiva delle voci di costo per ciascuna 
attività che si intende realizzare, con le relative operazioni per le quali si richiede il contributo e del 
quale si dimostri la sostenibilità temporale anche oltre il limite temporale del Programma (che 
dovrà essere siglato, timbrato e sottoscritto, in ogni pagina, dal legale rappresentante del soggetto 
attuatore). 
 
11. Istruttoria delle domande: 
L’istruttoria delle istanze ritenute ricevibili in quanto prodotte entro i tempi utili, sarà effettuata da 
un apposito nucleo tecnico di valutazione formalmente nominato dal Consiglio d’Amministrazione 
del G.A.L. composto da 3 componenti di cui n° 2 tecnici esterni, in qualità di esperti o consulenti 
del GAL, selezionati con procedure di evidenza pubblica aventi comprovata esperienza nelle 
materie oggetto del bando di gara. Il nucleo tecnico di valutazione aprirà i plichi, in seduta pubblica 
e verificherà la ricevibilità delle istanze pervenute, entro trenta giorni a partire dal giorno stesso 
della scadenza. 
La graduatoria provvisoria e l’elenco dei non ammessi, verranno formalmente approvati dall’organo 
decisionale del GAL. Entro quindici giorni dall’avvenuta approvazione della graduatoria, il GAL 
provvederà all’invio della stessa, ai fini della pubblicazione presso gli albi pretori, ai comuni e 
province facenti parte del GAL, provvedendo anche all’affissione di semplici comunicati o avvisi di 
sintesi, presso le sedi più rappresentative del territorio. 
La graduatoria sarà altresì pubblicata sul sito internet del GAL, sui siti URP dei comuni  soci del 
GAL e sarà pubblicizzata anche tramite comunicati radio, su stampa e periodici locali. I soggetti 
non ammessi potranno presentare ricorso entro quindici giorni successivi alla data di pubblicazione 
della graduatoria. 
La notifica alle associazioni ammesse a finanziamento avverrà a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento. 
 
 
 
12. Criteri di priorità e di selezione dei progetti:  

Criteri Max punteggio
Livello di specificità della descrizione e della quantificazione delle diverse 
linee di attività del progetto, dei loro risultati 

40 

Sostenibilità della Rete, anche oltre il limite temporale previsto per l’attuazione 
del Progetto Leader+ 

10 

Immediata esecutività del progetto 5 
Innovatività del progetto 20 
Risorse umane e professionali utilizzate per la realizzazione del progetto 10 
Numero delle imprese e pubbliche amministrazioni con le quali si sono 
intrattenuti rapporti per iniziative di innovazione e trasferimento tecnologico 
negli anni 2002, 2003, 2004 

10 

Numero delle imprese e pubbliche amministrazioni con le quali il soggetto 
attuatore ha intrattenuto rapporti per iniziative di formazione continua negli 
anni 2002, 2003, 2004 

 
5 
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Non verranno, in ogni caso, ammessi a finanziamento i progetti che avranno riportato un punteggio 
inferiore a 60/100. 
 
13. Responsabile della misura/intervento: 
Giuseppe Vetrano, Responsabile di Piano del PSL Leader + Terre del Gattopardo. 
 
14. Contributo e modalità di erogazione: 
L’erogazione del contributo pubblico concedibile avverrà previa emanazione di apposito 
atto/decreto di concessione a firma del Legale Rappresentante del G.A.L. e stipula di una 
convenzione tra le parti. In ogni caso il contributo andrà erogato con appositi atti di liquidazione, 
previa stipula di fideiussione bancaria o polizza assicurativa di importo almeno pari al 100% di 
quello richiesto in fase di anticipazione.  
Il contributo sarà erogato previa richiesta da parte del beneficiario, sulla base delle seguenti 
modalità: 

- anticipazione pari al 30 % del contributo pubblico concesso; in ogni caso i lavori 
andranno avviati entro 30 giorni dall’avvenuto accredito dell’anticipazione; 

- ulteriore acconto pari al 30% del contributo, previa documentazione dei lavori effettuati 
tramite giustificativi di spesa e verifica da parte del G.A.L., nonché l’attestazione del 
legale rappresentante dell’avvenuta utilizzazione del 50% della 1° anticipazione; 

- ulteriore acconto pari al 20% del contributo, previa documentazione dei lavori effettuati 
tramite giustificativi di spesa e verifica da parte del G.A.L., nonché l’attestazione del 
legale rappresentante dell’avvenuta utilizzazione del 50% della 2° anticipazione; 

- la restante quota, pari al 20 % del contributo a saldo, a seguito di collaudo e di 
accertamento di regolare esecuzione dei lavori da parte del G.A.L., sulla base di fatture 
quietanzate e mandati di pagamento attestanti le spese totalmente sostenute. 

Lo svincolo finale della polizza sarà disposto dal G.A.L. solo a seguito dell’avvenuto accertamento 
delle spese ammissibili e della formale notifica al beneficiario delle risultanze dell’accertamento di 
regolare esecuzione. 
 
15. Tempi e revoche: 
L'attività dovrà avere inizio alla data di pubblicazione del Decreto di ammissione a finanziamento e 
dovrà concludersi entro i 24 mesi successivi. 
 
A seguito di inadempienza di uno dei punti previsti dal protocollo di intesa stipulato tra le parti, il 
Consiglio di Amministrazione, dopo invito ad adempiere, procederà alla revoca dell’incarico. 
 
 
16. Varianti ai progetti presentati: 
I soggetti richiedenti inoltre si impegnano ad apportare ai Piani Operativi di Intervento le modifiche 
sulle modalità e tempi di realizzazione delle attività che verranno richieste dal GAL. 
Varianti al progetto iniziale potranno essere apportate in corso d’opera in base alle esigenze rilevate 
nell’attuazione dell’intervento e dovranno essere condivise almeno dalla metà +1 dei beneficiari 
attivi. 
 
 
17. Informazione e pubblicità: 
Del presente bando si darà tempestiva comunicazione ai Comuni ricadenti nel P.S.L. e alle Province 
di pertinenza per l’affissione all’albo pretorio e per l’affissione negli appositi spazi pubblici. 
Il GAL utilizzerà altresì ogni altra azione e mezzo pubblicitario e d’informazione atto a divulgare 
l’intervento oggetto del presente bando di selezione: internet, manifesti, locandine, etc. 
 
18. Normativa di riferimento: 
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Si applicano le norme comunitarie, nazionali e regionali in materia di aiuti alle imprese (Direttiva 
92/50/CEE; Direttiva 97/52/CEE; D.Lgs.157/95; D.Lgs.65/2000; L.R. 7/2002 e successive 
modificazioni ed integrazioni, L.R.32/2000), Reg. CE 1260/99; Reg. CE 1783/99; Reg. CE 
1145/2003; Reg. CE 1159/2000; Reg. CE 438/2001; Reg. CE 69/2001 e gli aiuti di Stato che 
soddisfano le disposizioni dei regolamenti CE n. 68/2001 or 70/2001; gli Orientamenti comunitari 
per gli aiuti di Stato nel settore agricolo (2000/C 28/02); Comunicazione della Commissione delle 
Comunità Europee COM (2001) 60-005 del 31/01/2001. 
 
19 Obblighi dei destinatari ultimi: 

1. I soggetti destinatari del contributo dovranno impegnarsi al rispetto dei vincoli d’uso e di 
destinazione degli interventi finanziati per un periodo di anni cinque dalla data del collaudo 
dell’intervento. 

2. Ai soggetti destinatari, inoltre, è fatto obbligo di contrassegnare i beni (mobili e immobili) 
oggetto di finanziamento con targhe esplicative permanenti contenenti i loghi ufficiali 
dell’Unione Europea e della Regione Sicilia (reperibili presso il GAL) e la dicitura “ Spesa 
sostenuta con il Contributo dei Fondi Comunitari nell’ambito dell’Iniziativa PIC Leader+ 
Sicilia 2000-2006”. 

3. Eventuali altri obblighi e/o prescrizioni potranno essere indicati con il provvedimento di 
concessione del contributo. 

4. Il mancato rispetto degli obblighi assunti o prescritti, accertato a seguito di verifiche, nonché 
nel corso dei controlli ed ispezioni, determinerà la revoca immediata del contributo ed il 
recupero delle somme eventualmente liquidate, maggiorate degli interessi legali. 

 
15 Settembre 2005 
 
 IL PRESIDENTE 
 CALOGERO IMPASTATO 
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